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Il NO alla Guerra degli alunni della quinta
elementare sez. B “G. Rodari” di Candeglia
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La primavera “calda”
degli studenti  pistoiesi

E’ un inizio di primavera dav-
vero caldo questo, per gli stu-
denti pistoiesi. Spinti alla pro-
testa dal “limaccioso” disegno
di legge Moratti, ispirato ad
una concezione palesemente
classista della formazione sco-
lastica, e che oltretutto taglia
fondi alle scuole pubbliche
quando più ne avrebbero biso-
gno, il 18 Marzo i ragazzi di
tutti gli istituti della città scen-
dono in piazza. Un corteo di
oltre seicento persone parte da
piazza S. Francesco, snodan-
dosi intorno al centro storico,
per concludersi davanti alla
sede del Provveditorato, dove
entra una delegazione per chie-
dere al Provveditore France-
sco Mauro di presentare al
governo un documento in cui
si invita il ministro a tornare,
pur con eventuali correzioni,
alla bozza di riforma  prece-
dentemente elaborata da
Berlinguer. Non trascorrono
neppure quarantotto ore dal
termine dell’iniziativa che gli
studenti si trovano a riempire
di nuovo le strade. E’il 20
Marzo, e gli Stati Uniti, nono-
stante la contrarietà dell’ONU
e di gran parte dell’opinione
pubblica mondiale, hanno
sferrato il primo massiccio at-
tacco all’Iraq, dando così ini-
zio alla seconda guerra del
Golfo.
In questa occasione però i ra-
gazzi non sono soli: insieme a
loro sfilano, unite per la prima
volta dopo mesi, le tre confe-
derazioni sindacali, CGIL,
CISL e UIL. E’ una manifesta-
zione tranquilla, ordinata e so-
prattutto imponente: circa
10000 persone, armate soltan-
to delle oramai diffusissime
bandiere arcobaleno e del pro-
prio desiderio di opporsi alla
guerra, invadono pacificamen-
te Pistoia. In questo eteroge-
neo bagno di folla si possono
trovare i soggetti più diversi:
lavoratori di tutte le categorie,
famiglie con bambini, anziani
ex partigiani… ma la presen-
za più massiccia è quella gio-

vanile: in tutti gli istituiti su-
periori cittadini la partecipa-
zione alla protesta supera ab-
bondantemente il 50 per cen-
to. L’incredibile successo del-
la dimostrazione sarà bissato
2 giorni dopo con il corteo pro-
mosso dal Comitato Unitario
Pistoiese “Fermiamo La Guer-
ra”. Anche in questa circostan-
za la componente sociale che
risponde più numerosa è quel-
la degli studenti, i quali hanno
partecipato attivamente attra-
verso la lettura di una poesia
di Bob Dylan. (CIAO G...) Se
però i giovani del capoluogo
sono in fermento contro la
guerra, in provincia non stan-
no certo con le mani in mano;
infatti vengono organizzate
iniziative d’ogni genere, le più
rilevanti delle quali sono la
marcia per la pace a S.
Marcello nella mattina del 20,
la fiaccolata serale ad Agliana
e la veglia notturna a Montale

sempre nello stesso giorno in
aggiunta ad altre iniziative nel-
le scuole di Pescia. Il lunedì
successivo è tempo di prote-
stare nuovamente contro la
Moratti. Stavolta sono i dipen-
denti della Scuola Statale a
“scendere in campo” contro i
tagli al personale ed il manca-
to rinnovo del contratto; lo
sciopero si svolge a Firenze,
fortunatamente ancora sotto
l’egida unitaria delle tre con-
federazioni, ed insieme a
COBAS, UNICOBAS,
SNAILS, GILDA; conclude,
con un intervento dal palco di
Piazza Strozzi, Fabrizio
Dacrema della segreteria na-
zionale CGIL SCUOLA. Sono
presenti  circa 5000
persone….e fra queste, indo-
vinate un po’? spicca un grup-
po di volenterosi ragazzi
pistoiesi (più o meno una tren-
tina) che, con mezzi propri, si
sono spinti fin qua per solida-

rietà con i docenti bistrattati
dal nuovo Ministro dell’istru-
zione. Se l’opposizione alla
guerra ha ricomposto i pur gra-
vi dissidi fra i maggiori sinda-
cati, l’opposizione alla Moratti
mette d’accordo proprio tutti,
anche due categorie sociali tra-
dizionalmente antagoniste
come studenti e professori.
Miracoli del governo
Berlusconi…
Di fronte a tale rinnovato en-
tusiasmo giovanile il sindaca-
to non rimane certo indifferen-
te. La CGIL ha infatti attivato,
proprio a partire dal 24 mar-
zo, un sistema di servizi pen-
sato esclusivamente per gli stu-
denti, che potranno accedervi
attraverso una speciale tesse-
ra gratuita, la CGIL Card, ed
ha contestualmente aperto un
apposito sportello di informa-
zione e consulenza, del quale
si occuperà Ingrid Zannerini in
collaborazione con Marianna
Piccioli del Dipartimento Po-
litiche Giovanili CGIL. Sullo
sfondo di una guerra illegitti-
ma che non accenna a termi-
nare ed in vista della manife-
stazione nazionale per la pace
del 12 aprile, il seguito della
stagione primaverile si
preannuncia ancora più roven-
te del suo inizio per i ragazzi
di Pistoia…

Tommaso Galligani

Noi bambini di 5B, della scuola G. Rodari di Candeglia  Pistoia,
abbiamo spesso parlato di pace, in classe. E’ stato l’argomento
che ci ha reso consapevoli che anche noi siamo PROTAGONI-
STI del mondo in cui viviamo. I nostri pensieri…… abbiamo
cercato di scriverli……. Ma non è facile! Sicuramente sono
impressi nei nostri cuori e cercheremo di dimostrarli in ogni pic-
colo gesto quotidiano.
Gualandi Samuela, Franchi Federica, Tucci Francesco, Iozzelli
Lisa, Niccoli Francesco, Baldi Gabriele, Deday Mario,
Romagnani Francesca, Giani Eleonora, Del Rio Francesca,
Guastino Matteo, Digilio Andrea, Rosana Elena, Fattori
Leonardo, Lucia Latino, Bove Francesca

Il 12 Aprile e la scuola
di Enzo Filosa

Il 12 aprile doveva essere la giornata della scuola. Il 12 aprile
tutte le categorie della CGIL erano impegnate a sostenere,
con una grande manifestazione nazionale a piazza S. Giovan-
ni a Roma, le ragioni della scuola statale, laica, pluralista e
non discriminante nei confronti della scuola Moratti. Il 12
aprile doveva essere chiaro a tutti che la scuola è ormai
un’emergenza nazionale, una vera e propria questione di cit-
tadinanza che coinvolge tutti i cittadini.
Ma altre emergenze sono intervenute. E di fronte alla guerra
in Iraq, di fronte, ancora una volta nella storia degli ultimi
cento anni, alla pretesa di ergersi a giudici e gendarmi del
mondo, era un obbligo morale esprimersi in primo luogo per
la pace. La CGIL, fin dal primo momento in prima linea per la

difesa del diritto internazionale e delle armi della politica,
non poteva dire di no a quanti hanno richiesto la disponibilità
del 12 aprile per una nuova manifestazione per la pace. La
scuola non poteva dire di no. Ma resta –diciamocelo- un po’
d’amarezza.
Dopo mesi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, dopo
mesi di convegni, di dibattiti, sembrava giusto uscire all’aper-
to, far sentire in piazza la voce forte della protesta.
Bisogna ricostruire. Bisogna fare in modo che l’attenzione fino
ad ora ottenuta da tutte le categorie, da tutti i cittadini non si
dissolva. I lavoratori della scuola e gli studenti non possono
essere lasciati soli a sostenere le ragioni di un’istruzione alta,
aperta a tutti, disponibile per tutti. I tempi non possono essere
lunghi. Bisogna essere pronti per settembre-ottobre: con la
speranza che nel frattempo non si verifichino nuove follie.
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